
Sempre e solo lui. Matteo 
Principe, attaccante classe 
‘97, prelevato dal Givova Ca-
pri (Promozione campana), 
dove lo scorso anno ha se-
gnato lo “spatasso” (per dirlo 
alla pavese) di 29 gol. Un ac-
quisto estivo più che azzec-
cato, paragonabile all’ingag-
gio di un Robert De Niro in 
un film “poliziottesco” degli 
anni ‘70 di Stelvio Massi. Qui 
a Pavia il “Prince” del Ticino 
è già a quota 17 marcature e 
non vuole fermarsi. Le ultime 
due reti, segnate proprio do-
menica scorsa in occasione 
di Pavia-Cantù (2-1), hanno 
tolto la squadra azzurra per 
ben due volte dalle secche in 
cui si stava incagliando, per-
mettendo di portare a casa 
una vittoria importante, ma 
soprattutto di accorciare 
sulla capolista Vogherese 
(bloccata in casa 1-1 dalla 
Solbiatese). E’ stato un A.C. 
Pavia brutto quello del primo 
tempo, protagonista di una 
partitella che sapeva più di 
amichevole piuttosto che di 
sfida di campionato, e che 

non sembrava voler appro-
fittare delle buone notizie 
che arrivano dal “Parisi” di 
Voghera (la Solbiatese mo-
mentaneamente in vantag-
gio per 0-1). Gli azzurri non 
convincevano: troppi lanci 
lunghi, troppi cross in mezzo 
e palle alla bell’e meglio che 
si perdevano nel nulla. Solo 
al 20’ s.t. il Pavia l’ha sbloc-
cata: un cross (finalmente 
preciso) e la zampata del 
“Principe” nella porta sotto 
la Curva Sud. Intanto la Vo-
gherese pareggiava con Ro-
mano, ma il Pavia recuperava 
comunque in classifica due 
punti importanti e sarebbe 
stato bello chiuderla lì, ma 
invece: svirgolata della difesa 
azzurra e un altro Romano, 
quello che gioca con i cantu-
rini, s’è inventato un’azione 
personale vincente e la gloria 
di aver segnato in uno stadio 
dove solo qualche lustro fa ci 
mettevano piede  avversarie 
come Genoa, Spezia, Bari e 
(in amichevoli di lusso) Juve, 
Samp, Atalanta e Italia U21. 
Una doccia fredda, che si ag-
giungeva al clima “siberiano” 
che avrebbe invogliato 

chiunque ad  andarsene, ma 
i pochi però stoici tifosi che 
ci hanno creduto sono stati 
ripagati 5’ più tardi: euro-gol 
di Principe, con un tiro, forse 
deviato ma con poca impor-
tanza, che ha scavalcato tutti, 
dai difensori comaschi, al 
portiere canturino e a quel 
refrain tutto pavese di “Mai 
Una Gioia” che è pure l’acro-
nimo di uno dei due gruppi 
‘ultras’ della Sud. 2-1, curva 
ebbra di gioia e Principe 
sotto la gradinata come un 
tempo vi correva il “cobra” 
Soncin e prima ancora di lui 
altri bomber come Omar 

Nordi o Santino Pozzi. Non è 
successo più nulla, a parte il 
Cantù che è restato in 9 per 
doppia espulsione e la Sol-
biatese che ha bloccato sul 
pari la Vogherese.  
Il Pavia adesso è a -4 dalla 
vetta, il campionato è ancora 
lungo e tutto può ancora ac-
cadere. Domenica alle ore 
14.30 trasferta a Milano, allo 
stadio di via Vismara (zona 
stazione Porta Vittoria, treno 
“S13” diretto ogni 30’) in 
casa del Calvairate. Classifica 
(Eccellenza): Vogherese 54; 
Pavia 50; Oltrepò FBC 44; 
Magenta 42; Club Milano, 

Solbiatese 39; Lazzate 35; 
Verbano 34; Sestese 33; 
Muggiò 31; Calvairate Mi-
lano, Acc. Pav. San Genesio, 
Vergiatese 28; Giussano, 
Pontelambrese 26; Cantù 21; 
Gavirate 17; Binasco 16. Fe-
sta dei tifosi – Domani sera 

(sabato 4)  musica e diverti-
mento nella sede dei “Sioux 
Pavia” (viale Sardegna, 
64/D): a partire dalle 21.30 
dj-set “ska”, ingresso libero 
(gradita la sottoscrizione 
della tessera a soli 10 euro). 
Servizio bar interno. 

Nella sfida di sabato scorso 
al PalaRavizza (recupero 
della 16° giornata di serie B) 
il Pavia C5 ha affrontato il 
“Sestu - Città Mediterranea”, 
2° in classifica. Nonostante 
il notevole divario di classi-
fica i pavesi non hanno af-
fatto demeritato, conqui-
stando un 2-2 che è valso 
come una mezza vittoria, ma 
soprattutto l’aggancio in 
classifica a pari con la Sar-
dinia Futsal:  per l’avulsa i 
“Lions” sono davanti e po-
tenzialmente salvi se il cam-
pionato finisse ora. Non è 
stata una passeggiata, però, 
raccattare questo prezioso 
punto contro un’avversaria 
scesa in riva al Ticino dichia-
ratamente in cerca dei tre 
punti in palio. Eppure i bian-
corossi, giocando con orgo-
glio e caparbietà, hanno 
messo in campo una presta-
zione vivace e tutto cuore. 
Pari giusto, insomma, con i 
ragazzi di mister De Ieso che 
ora guardano il futuro molto 

più serenamente. “E’ stata 
una partita tirata, come ci 
aspettavamo che fosse nel‐
l’affrontare un Sestu in lotta 
per i playoff  – ha commen-
tato Danilo Campo, presi-
dente del club – I nostri 
obiettivi sono due: metterci 
il cuore e cercare di dare sem‐
pre tutto per portare a casa 
il risultato. Sabato ci siamo 
riusciti e dobbiamo conti‐
nuare così, cercando di lot‐
tare in ogni partita per rag‐
giungere il traguardo finale, 
che è la salvezza. Pavia ha 

una storia che deve essere 
mantenuta e noi abbiamo 
tutta l’intenzione di mante‐
nerla”. Veniamo a un argo-
mento un po’ “spinoso”, ov-
vero la questione “PalaRa-
vizza”: nei sabati di indispo-
nibilità della struttura (per-
ché occupata dalle altre re-
altà sportive che vi giocano) 
quanto vi è costato dover 
giocare partite “casalinghe” 
su campi neutri o addirittura 
in trasferta chiedendo l’in-
versione?  
“A Pavia e in tutta la provin‐

cia (a parte il PalaTreves) 
non c’è nessun altro palaz‐
zetto omologato per la cate‐
goria nazionale. Dover gio‐
care lontano da qui è costato 
molto, più che a livello eco‐
nomico ci è costato nel non 
aver potuto sfruttare il fat‐
tore casalingo. Anche aver or‐
ganizzato questi spostamenti 
non è stato affatto facile ma, 
anzi, estremamente compli‐
cato”.  
L’anno prossimo ci sarà an-
cora il Pavia C5 in serie B e 
soprattutto a Pavia? “Noi 
siamo sempre pronti a nuove 
sfide, lavoriamo per questo, 
ma lavoriamo soprattutto 
per salvarci quest’anno – ha 
risposto Mauro Benzi, diri-
gente accompagnatore –  Vo‐
gliamo assolutamente dimo‐
strare che puntando sui gio‐
vani e cercando di farli ma‐
turare si può comunque lot‐
tare per ottenere un risul‐
tato”. Ma come mai una 
squadra che gioca così bene 
si trova nei bassifondi della 
serie B? “Siamo una squadra 
giovane, soprattutto perché 

abbiamo deciso di creare una 
formazione puntando molto 
sul territorio. Non abbiamo 
in rosa tanti giocatori che 
hanno fatto la serie B, quindi 
ci risulta complicato giocare 
in questa categoria, però c’è 
da fare un plauso a questi ra‐
gazzi che si impegnano tutta 
la settimana e ogni partita 
che giocano è sempre molto 
tirata. Gli obiettivi di salvezza 
adesso passano  attraverso 
altre tre avversarie sarde. Il 
prossimo impegno ce l’ab‐
biamo domani in Sardegna 
contro lo Jasnagora, sabato 
11 sfideremo in casa il Sardi‐
nia ‐ in un vero scontro sal‐
vezza ‐ e infine sabato 18 tor‐
neremo ancora in Sardegna 
per affrontare il Serramanna. 
Ogni partita sarà a sé e in 
ognuna di esse dovremo as‐
solutamente cercare di fare 
punti, anche perché le altre 
squadre non ci regaleranno 
niente. Possibilità di salvarci? 
Se i ragazzi continuano a gio‐
care come hanno giocato sa‐
bato scorso con tanta pas‐
sione e tanto cuore, secondo 

me ce la possiamo fare tran‐
quillamente”. Cronaca. Sardi 
in vantaggio 0-1, poi pareg-
gio dei biancorossi con Ma-
gnini nella ripresa. Un pa-
sticciaccio del portiere bian-
corosso ha propiziato il 
nuovo sorpasso cagliaritano 
che sembrava aver chiuso la 
partita, insieme alla troppo 
severa espulsione di Hajger. 
Il Sestu ha sfiorato un paio 
di volte il colpo del k.o., men-
tre il Pavia non riusciva a bu-
care il muro difensivo e la 
saracinesca dell’estremo di-
fensore ospite.  A 3’ dalla si-
rena De Ieso ha giocato la 
carta del portiere “volante”, 
ma la svolta è arrivata a 
meno 60 secondi con un 
gran tiro di Nucera che si è 
infilato nell’angolino destro 
della porta e ha fatto esplo-
dere gli spalti del PalaRa-
vizza. Un 2-2 bello, spetta-
colare e giusto, che sa di sal-
vezza, anche se il cammino 
per i “Lions” è ancora lungo. 
Appuntamento a domani 
alle ore 18 a Cagliari, sul 
campo dello Jasnagora.  

Sport pavese
Serie B: fermato il Sestu, domani trasferta a Cagliari. Benzi: “Puntando sui giovani si ottengono risultati”

FUTSAL - Il Pavia C5 sulla strada della salvezza
di Mirko Confaloniera

di Mirko Confaloniera

Una sua doppietta porta gli azzurri a -4 dalla vetta. Domani la festa degli Ultras

CALCIO -  Matteo Principe  
oggi è il Pavia Calcio
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Trasferta amara in quel di Cuneo per le ragazze della 
Universo in Volley Pavia, sconfitte per 3-1 dalla Granda 
Volley (26-24; 25-22; 22-25; 25-17). Partita sottotono 
per le pavesi, a differenza di Cuneo che ha offerto, in-
vece, una grande prestazione. La “Sfre” resta comunque 
in testa alla classifica grazie alla sconfitta dell’Ascot 
Torino in quel di Vigevano contro la Florens. Tabellino: 
Pagnin 2, Moro 4, Cagnoni 12, Migliore 10, Bellinzona 
10, Maggi 2, Sala 12, Ferraris, Galeone, Breviario, Pi-
nardi, Modolo. Liberi: Soffientini, Filippi Pioppi. Pavia 
torna in campo domani pomeriggio alle ore 17 al Pa-
laRavizza contro l’Euromac Mix Casale Monferrato. 
Con quella di domani mancano 9 partite alla fine della 
stagione. In casa le ragazze di coach Mauro Fontana 
dovranno affrontare successivamente le formazioni di 
Novara, Vigevano, Rivarolo e Albisola, mentre saranno 
impegnate in trasferta a Savigliano, Cossato, Torino e 
Collegno. A fine stagione solo la 1° classificata sarà 
promossa in serie B/1, mentre la 2° dovrà disputare i 
play-off. Classifica (serie B/2 femminile): Pavia 42; To-
rino 41; Vigevano 36; Novara, Cuneo 34; Alba 32; Al-
bisola 28; Chieri 23; Savigliano 20; Casale M.to 18; 
Cossato 17; Collegno 16; Rivarolo 10; Certosa PV 3. 
 

VOLLEY - La U.i.V. perde a Cuneo 
ma resta capolista. Domani  
sfida contro Casale

di Mirko Confaloniera


